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COMUNICATO STAMPA 21 Maggio 2009 
 

Carceri- 100 poliziotti penitenziari protestano a Padova  
La UIL : Brunetta premi la polizia penitenziaria 

 
“ L’altissima adesione alla protesta indetta per questa mattina  da UIL – SAPPe e OSAPP è il segno 
inequivocabile della rabbia che anima i poliziotti penitenziari. Di fatto tutto il personale libero dal 
servizio ha aderito al sit-in che si è tenuto davanti al carcere padovano del  Due Palazzi. Ora la 
Direzione e il Provveditore hanno il dovere di convocare le OO.SS. e discutere con loro di una nuova 
organizzazione del lavoro meno penalizzante e che garantisca la fruizione dei diritti elementari quali 
ferie e riposi settimanali” 
 
Eugenio SARNO, Segretario Generale della UIL PA Penitenziari non nasconde la soddisfazione per la 
piena riuscita della manifestazione 
“ In piena estate arriveremo a superare la soglia delle 65mila presenze detentive . Ciò significherà 
non aver più materialmente  a disposizione nessuno spazio per allocare i detenuti. Già oggi 
campeggiano celle sovraffollatissime e  sistemazioni di fortuna. Le proteste in atto a Roma, Padova , 
Venezia sono un chiaro segnale della degenerazione delle condizioni di vivibilità. Di questo passo 
dovremmo allocare i detenuti negli atri o nei campi sportivi, dove ci sono. E comunque manca il 
personale addetto alla vigilanza e il personale addetto ai servizi di traduzione. Quel personale cui si 
impongono servizi impossibili, turni massacranti e straordinario salvo,poi, non pagare gli emolumenti 
dovuti. Quel personale cui si negano ferie e riposi settimanali.  Insomma siamo all’arbitrio e al 
sopruso perpetrato dallo Stato in danno di operatori dello Stato. Di queste cose vorremmo parlare con 
Alfano, che continua ad eludere le nostre richieste. “ 
 
Le OO.SS. della polizia penitenziaria hanno già indetto manifestazioni  per il 4 e il 17 giugno 
“ Il 4 giugno mentre negli istituti di tutta Italia il personale rinuncerà al pasto nelle Mense di servizio 
– spiega SARNO – noi con SAPPe-OSAPP-CGIL e UGL faremo  un sit-in davanti alla sede del DAP 
per denunciare la mancanza di un iterlocutore credibile e affidabile . Il Capo del DAP continua ad 
esternare lontano da Largo Luigi Daga, alimentando false aspettative o deprimendo ancor più il 
personale con annunci di provvedimenti che per legge debbono essere contrattati con le OO.SS. Ad 
esempio  il Pres. Ionta continua ad annunciare il ritiro della polizia penitenziaria dai servizi di 
sorveglianza ad alcuni Palazzi di Giustizia (Roma, Milano, Napoli, ecc.),  ma nulla dice sulle 1700 
unità impiegate al DAP con compiti indefiniti. Se pensa di delegittimare le rappresentanze sindacali 
commette un grande errore. Ionta ed Alfano se ne accorgeranno il 17 giugno. Mentre loro 
celebreranno la Festa – non Festa del Corpo noi manifesteremo a gran voce a Roma. A pochi metri 
dalla farsa ! Però un merito lo riconosciamo al Pres. Ionta : quello di aver compattato il fronte 
sindacale e aver contribuito a  determinare una forte unitarietà, tranne qualche insignificante 
eccezione . ” 
 
La UIL PA Penitenziari lancia anche una proposta al Ministro Brunetta 
“ Vogliamo sostenere convintamente l’iniziativa del Ministro Brunetta tesa a premiare le eccellenze 
nella Pubblica Amministrazione. Perchè, allora, non pensa di premiare simbolicamente il Corpo della 
polizia penitenziaria che assicura sicurezza e legalità nelle prigioni italiane nonostante l’ accertata , 
dichiarata , gravissima deficienza organica. Premiare – sottolinea il leader della UIL Penitenziari - 
quegli uomini e quelle donne che rischiano la vita ogni giorno su mezzi obsoleti per garantire le 
traduzioni e , quindi, il diritto alla difesa. Quegli uomini e quelle donne costretti a lavorare in 
ambienti insicuri, insalubri, sporchi e puzzolenti. Quegli uomini e quelle donne che subiscono 
violenze ed angherie dai detenuti nel silenzio e nell’indifferenza di tutti. Si parla tanto di 
informatizzazione della P.A. ma i poliziotti penitenziari continuano a girare con mazzi di chiavi da tre 
chili. ”  



h. 17:07:02  

ADNK  CRO  22/05/2009  17.05.08  Titoli    
Stampa 

CARCERI: UIL PA, BRUNETTA PREMI SIMBOLICAMENTE LA POLIZIA 
PENITENZIARIA  
CARCERI: UIL PA, BRUNETTA PREMI SIMBOLICAMENTE LA POLIZIA 
PENITENZIARIA 'L'ALTISSIMA ADESIONE ALLA PROTESTA DI OGGI E' IL 
SEGNO DELLA RABBIA CHE ANIMA LA CATEGORIA' Roma, 22 mag. - 
(Adnkronos) - "Vogliamo sostenere convintamente l'iniziativa del ministro 
Brunetta tesa a premiare le eccellenze nella Pubblica amministrazione. Perche', 
allora, non pensa di premiare simbolicamente il Corpo della Polizia 
penitenziaria che assicura sicurezza e legalita' nelle prigioni italiane nonostante 
l'accertata, dichiarata, gravissima deficienza organica". E quanto propone 
Eugenio Sarno, segretario generale della Uil Pa Penitenziari, in una nota a 
commento della protesta indetta oggi a Padova. "Premiare -continua Sarno- 
quegli uomini e quelle donne che rischiano la vita ogni giorno su mezzi obsoleti 
per garantire le traduzioni e, quindi, il diritto alla difesa. Quegli uomini e quelle 
donne costretti a lavorare in ambienti insicuri, insalubri, sporchi e puzzolenti. 
Quegli uomini e quelle donne che subiscono violenze ed angherie dai detenuti 
nel silenzio e nell'indifferenza di tutti. Si parla tanto di informatizzazione della 
Pubblica amministrazione, ma i poliziotti penitenziari continuano a girare con 
mazzi di chiavi da tre chili". Quanto alla protesta di stamattina, "l'altissima 
adesione alla protesta indetta per questa mattina da Uil, Sappe e Osapp -si 
legge nella nota- e' il segno inequivocabile della rabbia che anima i poliziotti 
penitenziari. Di fatto tutto il personale libero dal servizio ha aderito al sit-in che 
si e' tenuto davanti al carcere padovano del Due Palazzi". Ora , continua la Uil 
PA Penitenziari, "la direzione e il provveditore hanno il dovere di convocare le 
organizzazioni sindacali e discutere con loro di una nuova organizzazione del 
lavoro meno penalizzante e che garantisca la fruizione dei diritti elementari 
quali ferie e riposi settimanali". (segue) (Sin/Zn/Adnkronos) 22-MAG-09 17:02 
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CARCERI: UIL PA, BRUNETTA PREMI SIMBOLICAMENTE LA POLIZIA 
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CARCERI: UIL PA, BRUNETTA PREMI SIMBOLICAMENTE LA POLIZIA 
PENITENZIARIA (2) 'MANCA IL PERSONALE ADDETTO ALLA VIGILANZA E 
QUELLO ADDETTO AI SERVIZI DI TRADUZIONE' (Adnkronos) - "In piena estate 
-continua Sarno- arriveremo a superare la soglia delle 65mila presenze 
detentive . Cio' significhera' non aver piu' materialmente a disposizione 
nessuno spazio per allocare i detenuti. Gia' oggi campeggiano celle 
sovraffollatissime e sistemazioni di fortuna. Le proteste in atto a Roma, Padova 
, Venezia sono un chiaro segnale della degenerazione delle condizioni di 
vivibilita'. Di questo passo dovremmo allocare i detenuti negli atri o nei campi 
sportivi, dove ci sono". "Comunque -sottolinea il segretario generale della Uil 
Pa Penitenziaria- manca il personale addetto alla vigilanza e il personale 
addetto ai servizi di traduzione. Quel personale cui si impongono servizi 



impossibili, turni massacranti e straordinario salvo,poi, non pagare gli 
emolumenti dovuti. Quel personale cui si negano ferie e riposi settimanali. 
Insomma siamo all'arbitrio e al sopruso perpetrato dallo Stato in danno di 
operatori dello Stato. Di queste cose vorremmo parlare con Alfano, che 
continua ad eludere le nostre richieste". La Uil Pa Penitenziaria ricorda infine 
che le organizzazioni sindacali hanno gia' indetto manifestazioni per il 4 e il 17 
giugno. "Il 4 giugno, mentre negli istituti di tutta Italia il personale rinuncera' 
al pasto nelle mense di servizio -spiega Sarno- noi con Sappe, Osapp, Cgil e 
Ugl faremo un sit-in davanti alla sede del Dap per denunciare la mancanza di 
un iterlocutore credibile e affidabile". (Sin/Zn/Adnkronos) 22-MAG-09 17:03 
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50 Carceri, Sarno (Uil Pa): Brunetta premi polizia penitenziaria  
50 Carceri, Sarno (Uil Pa): Brunetta premi polizia penitenziaria Roma, 22 MAG 
(Velino) - Eugenio Sarno, segretario generale della Uil Pa penitenziari, non 
nasconde la soddisfazione per la piena riuscita della manifestazione di questa 
mattina indetta da Uil - Sappe e Osapp e dichiara: "In piena estate arriveremo 
a superare la soglia delle 65mila presenze detentive. Cio' significhera' non aver 
piu' materialmente a disposizione nessuno spazio per allocare i detenuti. Gia' 
oggi campeggiano celle sovraffollatissime e sistemazioni di fortuna. Le proteste 
in atto a Roma, Padova, Venezia sono un chiaro segnale della degenerazione 
delle condizioni di vivibilita'. Di questo passo dovremmo allocare i detenuti 
negli atri o nei campi sportivi, dove ci sono. E comunque manca il personale 
addetto alla vigilanza e il personale addetto ai servizi di traduzione. Quel 
personale cui si impongono servizi impossibili, turni massacranti e straordinario 
salvo,poi, non pagare gli emolumenti dovuti. Quel personale cui si negano ferie 
e riposi settimanali. Insomma siamo all'arbitrio e al sopruso perpetrato dallo 
Stato in danno di operatori dello Stato. Di queste cose vorremmo parlare con 
Alfano, che continua ad eludere le nostre richieste". (segue) (com/ful) 221634 
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51 Carceri, Sarno (Uil Pa): Brunetta premi polizia penitenziaria (2)  
51 Carceri, Sarno (Uil Pa): Brunetta premi polizia penitenziaria (2) Roma, 22 
MAG (Velino) - Le organizzazioni sindacali della polizia penitenziaria hanno gia' 
indetto manifestazioni per il 4 e il 17 giugno, che prevedono "un sit-in davanti 
alla sede del Dap per denunciare la mancanza di un iterlocutore credibile e 
affidabile". La Uil Pa penitenziari lancia anche una proposta al ministro della 
Pa: "Vogliamo sostenere l'iniziativa del ministro Brunetta tesa a premiare le 
eccellenze nella pubblica amministrazione. Perche', allora, non pensa di 
premiare simbolicamente il Corpo della polizia penitenziaria che assicura 
sicurezza e legalita' nelle prigioni italiane nonostante l'accertata, dichiarata, 
gravissima deficienza organica. Premiare - sottolinea il leader della Uil 
penitenziari - quegli uomini e quelle donne che rischiano la vita ogni giorno su 
mezzi obsoleti per garantire le traduzioni e, quindi, il diritto alla difesa. Quegli 
uomini e quelle donne costretti a lavorare in ambienti insicuri, insalubri, 
sporchi e puzzolenti. Quegli uomini e quelle donne che subiscono violenze e 
angherie dai detenuti nel silenzio e nell'indifferenza di tutti. Si parla tanto di 
informatizzazione della pubblica amministrazione ma i poliziotti penitenziari 
continuano a girare con mazzi di chiavi da tre chili". (com/ful) 221634 MAG 09 
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